
“Le banche a lezione d’impresa”

Tavola rotonda
all’università
con Piccole
e Medie Industrie

avola rotonda domani alle ore 17 presso l’Aula Magna
“Manodori”dell’Università degli Studi di Modena e Reg-

gio in via Allegri.L’incontro sarà organizzato dall’Associazio-
ne Piccole e Medie Industrie di Reggio e avrà per titolo “Le
banche a lezione d’impresa”.

L’evento vedrà l’apertura dei lavori a cura della presiden-
te Api Cristina Carbognani,seguita dagli interventi dei rappre-
sentanti dei maggiori istituti di credito presenti sul territorio.
Tra gli altri interverranno:Banca di Cavola e Sassuolo Guido
Tamelli,Direttore Generale;Banca Monte dei Paschi di Sie-
na Fabrizio Poltronieri,Responsabile Area Territoriale Emilia
Romagna;Banca Monte Parma Marco Cavazzoni,Direttore
Raggruppamento Reggio Emilia;Banca Popolare dell’Emilia
Romagna Antonio Rosignoli,Direttore di Area provincia Reg-
gio Emilia;Banca Reggiana Marco Piccinini,Direttore Gene-

rale;Banco San Geminiano San Prospero Silvano Tamagnini,
Responsabile Area Affari Reggio Sud;Cariparma Fabio Nicco-
lai,Responsabile Area Imprese Emilia;Carisbo Maurizio Vol-
pi,Coordinatore Mercato Imprese Emilia;Credem Paolo Za-
vatti,Manager Business Unit Retail;Credito Cooperativo Reg-
giano Luciano Aguzzoli,Direttore Generale;Unicredit Corpo-
rate Banking Giuseppe Zanardi,Responsabile Area Emilia
Ovest.Seguirà un dibattito con domande dalla platea.Mode-
ra il giornalista di E’TV Stefano Catellani.Verranno inoltre pre-
sentati i dati emersi da un’indagine in tema di credito condot-
ta da Api su un campione di oltre 210 imprese.

La tavola rotonda sarà preceduta alle ore 15 dall’assemblea
straordinaria (riservata solo agli associati) che porterà all’ado-
zione di un nuovo statuto che rafforza l’identità associativa
a tutela delle Pmi e del sistema Confapi.
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Cristina Carbognani, presidente Api

Il sindaco ha annunciato nuovi approfondimenti sulla fusione,ma non fa autocritica

Enìa-Iride, Delrio insiste: «Problemi
imprevedibili». La Lega: «Dilettante»

Agente della Municipale demansionato, il giudice gli dà ragione

Il Comune perde 145.880 euro
Causa di lavoro, dura sanzione per il Municipio

va apertamente la conduzione.
Negli anni scorsi ho avanzato ri-
petute richieste di incontro a Del-
rio per giungere ad una soluzio-
ne immediata ed indolore della
vertenza,sempre rifiutata per
un niet del comandante.Ora
per l’impuntatura del comandan-
te il Comune si trova costretto a
pagare 148mila euro.Bisogne-
rebbe ridurre lo stipendio al co-
mandante Russo per cancellare il
danno alle casse comunali».

Infatti il 90% delle risorse co-
perte dalla variazione di bilan-
cio discussa ieri è rappresentato
dal risarcimento.«Brutto giorno
per l’amministrazione – dice
Eboli – si sono sprecati soldi pub-
blici».

Ora si apre la possibilità di
fare una trattativa privata do-
po bando ufficioso.Non sap-
piamo comunque quante ri-
sorse si potranno attingere».
«Stiamo percorrendo un’al-
tra strada - ha detto poi Del
Bue - mettere in sicurezza
lo stadio con un altro proget-
to.Entro quattro settimane
sarà proposto ala commis-
sione di vigilanza. Stiamo
cercando fonti di finanzia-
mento non direttamente ri-
conducibili al Municipio».
Del Bue ha comunque la-
sciato le porte aperte alle
proposte della Lega:«E’ inte-
ressante la proposta di Gio-
vannini di usare le risorse
ricavate,tutte o in parte,per
lo sport».

na causa persa che ha pe-
santi conseguenze per le

casse di bilancio.E’la storia di Mil-
ton Dazzi,ex agente della Polizia
Municipale spostato all’ufficio
notifiche che ha fatto causa al co-
mune ottenendo un risarcimen-
to di 145.880 euro Un debito
extra bilancio che per essere ri-
pianato ha reso necessaria una
apposita manovrina da parte del’
vicesindaco Liana Barbati.

Quella di Dazzi è una causa che
va avanti 15 anni.Dazzi si trovò al
centro di una vicenda mai chia-
rita di presunti comportamenti
scorretti effettuati in orario di la-
voro.A seguito della denuncia
della collega coinvolta nella vi-
cenda,venne trasferito all’ufficio
notifiche:era il 1994 e da allora,
nonostante l’esito dell’inchiesta

U

interna,che lo scagionava total-
mente,non è stato più reintegra-
to come agente della Municipale.
«Dazzi aveva un difetto - ha detto
ieri il consigliere del Pdl Marco

Eboli commentando la notizia -
era considerato un nemico dal
comandante Russo,di cui critica-

Marco Eboli

di Simone Russo
u Enìa - Iride il sindaco Delrio
non cambia linea.Ieri pomerig-

gio in consiglio comunale il primo
cittadino ha ripetuto che il pro-
blema della restituzione del bonus
fiscale da parte di Iride allo Stato
era totalmente imprevedibile e
ha poi scaricato la responsabilità
dei problemi sul Governo Berlu-
sconi,che avrebbe fallito nel me-
diare con l’Europa sulla possibili-
tà di ridurre gli importi da restitui-
re.

Memoria corta
Nessun esponente della mag-

gioranza ha citato la relazione del-
l’advisor Deloitte,che sul rapporto
di concambio non si era espressa
anche perchè l’entità del rimbor-
so che pendeva si Iride non era sta-
to fissato,mettendo in guardia il
Comune da possibili sorprese.Or-
mai quella relazione è un vero do-
cumento - tabù,almeno per il sin-
daco Delrio,per l’ad di Enìa Viero e
per la maggioranza,invitati calda-
mente dall’opposizione a dare
qualche spiegazione su quella che
viene definita ”una incredibile
leggerezza”.

Il dibattito in aula,di fatto,non ha
partorito altro che un durissimo
”muro contro muro”tra maggio-
ranza e Lega Nord,assai critica sul-
le molte contraddizioni delle noz-
ze Enìa - Iride.Alla fine un segnale
di buona volontà,atteso alla prova
delle prossime settimane,è stato
concretizzato con un voto quasi
unanime su un ordine del giorno
presentato dal Pdl,che impegna il
sindaco a valutare bene le carte pri-
ma di procedere con la fusione.

«Premesso che la fusione Enia
–Iride - si legge nel documento -
prescelta oltre un anno fa dal Sin-
daco Delrio,è oggi messa a rischio
dai debiti erariali di Iride,pari a 135
milioni di euro e valutato necessa-
rio un esame,dettagliato,delle si-
tuazione che si è venuta a creare,

S

atteso il testo del decreto gover-
nativo,di prossima emanazione,si
impegna il Sindaco ad un ampio
confronto in sede di commissione
competente,prima di assumere
decisioni,affinché siano esplicita-
te a tutti i gruppi,in quanto rappre-
sentanti della comunità,le condi-
zioni determinate dal nuovo sce-
nario,relativo alla fusione Enìa-Iri-
de,nell’obiettivo della maggiore
condivisione possibile del futuro
di Enìa».Il documento ha raccolto
27 voti a favore e 3 astensioni (Riva
dell'Italia dei valori,Baccarini e
Campioli del Partito democratico).
Al momento del voto,il gruppo
della Lega nord è uscito dall'Aula.

A inizio seduta Delrio aveva ripe-
tuto il suo refrain:«Il fatto era to-
talmente imprevedibile,ma non
possiamo accollarci i debiti di altre
aziende anche se il processo di fu-
sione è in corso».E del resto «è
presente anche nelle clausole di fu-
sione il diritto delle aziende,in pre-

senza di fatti nuovi,di poter ridiscu-
tere almeno dal punto di vista
economico la questione».

Il Comune attenderebbe dun-
que la quantificazione esatta della
somma che Iride dovrà restituire
da parte dell'Agenzia delle Entrate.
Una volta che questa sarà avvenu-
ta,e il cda di Enia avrà tratteggiato
gli scenari effettivi a cui si va incon-
tro,il sindaco si è detto disponibi-
le ad affrontare in commissione il
tema.

Rompere il patto
L’opposizione ha criticato du-

ramente l’intervento di Delrio.
Matteo Olivieri,capogruppo del-
la lista civica BeppeGrillo,non usa
giri di parole:«E' il momento di
rompere il patto siglato».Olivieri
ha messo inoltre sul tappeto il te-
ma del cosiddetto decreto Ronchi
che impone alle aziende multiser-
vizi il tetto del 30% di partecipazio-
ne pubblica entro il 2012.Un prov-

vedimento che stride con i patti
parasociali della nuova azienda in
cui si garantiva il 51% del controllo
pubblico della nuova società post
fusione per almeno cinque anni.
A far suonare in Olivieri il campa-
nello dell'allarme rosso è in parti-
colare il tema dell'acqua pubblica
che,secondo il grillino,«è in perico-
lo mai come oggi».

Giacomo Giovannini della Le-
ga Nord ha stigmatizzato il com-
portamento della giunta ravvisan-
do nell'approvazione della fusione
lo scorso dicembre «moltafretta

molta approssimazione politica,
molto dilettantismo».

Intanto ieri sera è stata diffusa
alla stampa una note di Iride in
cui l’azienda critica il Governo e af-
ferma che «sarebbero tassati anche
i dividendi erogati ai Comuni Soci,
e quindi già rientrati nel circuito
pubblico.L’azienda stima l’impat-
to economico del decreto del Go-
verno in circa 65 milioni di Euro e
annuncia che si opporrà al provve-
dimento in ogni sede competente,
a tutela degli azionisti e dei propri
clienti.

L’a. d. di Enìa Andrea Viero e il sindaco Graziano Delrio

Vincono le associazioni: proroga 
al termine per le osservazioni sul Psc
Alla fine la proroga è arrivata ma sarà solo di 30 giorni. La Giun-
ta comunale ha stabilito che si potranno presentare le osserva-
zioni al Piano strutturale comunale fino al 31 ottobre prossimo.
Prima della nuova disposizione il limite era fissato al 30 set-
tembre 2009; ma la Giunta ha ritenuto di modificare i suoi
orientamenti
«Il periodo previsto per la presentazione delle osservazioni - si
legge nella delibera - è coinciso in parte con il periodo estivo».
Inoltre, « sono giunte alcune sollecitazioni, anche da parte delle
associazioni di categoria nonché degli ordini e collegi profes-
sionali, affinché si proroghino i termini per la presentazione del-
le osservazioni al Psc ed al Rue; in considerazione degli aspetti
innovativi dei nuovi strumenti urbanistici (Psc e Rue) una proro-
ga dei termini di presentazione delle osservazioni può favorire
una più diffusa verifica delle previsioni negli stessi contenuti».
La Giunta ha poi preso in considerazione anche un altro ele-
mento: «E' ormai giurisprudenza consolidata considerare le os-
servazioni come apporto collaborativo e che l’Amministrazione
comunale ha la facoltà di esaminare anche le osservazioni per-
venute fuori termine; concedendo una proroga dei termini, e
fissando come termine perentorio la data del 31 ottobre 2009,
l’Amministrazione Comunale può avere un quadro certo di tutte
le osservazioni pervenute ed iniziare l’istruttoria complessiva
delle stesse».

Tincani e Mussolin

Questione Ferrigno:
«Stupiti da reazione
di Sonia Masini»

iamo stupiti della reazione
scomposta del presidente

della provincia Sonia Masini in
merito alle dichiarazioni del no-
stro consigliere provinciale Alber-
to Ferrigno».Così il segretario pro-
vinciale Prc Mirco Tincani e il re-
sponsabile degli enti locali per la
Provincia,Maurizio Mussolin.«Ri-
teniamo,infatti,davvero fuori
luogo definire “maligno”il com-
portamento di un consigliere che,
nel pieno esercizio delle sue fun-
zioni,ha chiesto e chiede di avere
risposte certe e trasparenti su co-
me sono spesi i soldi di tutti i cit-
tadini».Tincani e Mussolin ricorda-
no come «nei comunicati stampa
non sono mai stati citati i consu-
lenti da nominati dalla presidente,
in quanto non dubitiamo della lo-
ro professionalità.Ci interessa co-
noscere i motivi che hanno com-
portato assunzioni dall’esterno,
quando in Provincia ci sono di-
pendenti con un altissimo grado
di preparazione che sicuramente
sono capaci di svolgere le mansio-
ni richieste.Noi vogliamo evi-
denziare che compensi cosi eleva-
ti,addirittura più di un Assessore,
sono insostenibili economica-
mente ed eticamente soprattut-
to in periodi di crisi».

S«
Alberto Ferrigno, Prc

Eboli (Pdl) all’attacco:
Quei soldi vengano

detratti dallo stipendio
del comandante
Antonio Russo

“

“

La Lega: «I proventi vadano all’impiantistica sportiva»

Torre del Giglio, Del Bue:
«Asta per ora deserta»

a vendita della torre sud
del Giglio? Probabilmen-

te finirà con un flop.A preco-
nizzare l’esito è stato ieri
l’assessore Mauro Del Bue ri-
spondendo ad una interpel-
lanza del capogruppo della
Lega Nord Giacomo Giovan-
nini.L’esponente del Carroc-
cio chiedeva chiarimenti sul
bando di vendita della torre
e sulla possibilità di usare il
ricavato in opere per gli im-
pianti sportivi eper la viabi-
lità della zona del Giglio.

«Al momento attuale - ha
detto Del Bue - non c’è nes-
suna proposta di acquisto da
parte di nessun soggetto.A
meno che non ci siano nuo-
ve proposte dell’ultimo mi-
nuto l’asta andrà deserta.
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